
Io sono risorsa, contributo.  
 
Noi mettiamo al centro le relazioni, belle, buone, vere. Esse danno 

qualità, promuovono umanità, sono la vera ricchezza che ci portiamo fino in 
fondo alla vita. Noi coltiviamo: accoglienza, apprezzamento, valorizzazione 
delle risorse che ognuno ha.  

Il cerchio degli amici di vita può diventare “learning exchange center” = 
“centro di scambio di saperi”. Ogni partecipante può rispondere a due 
domande: 

1.\  che cosa sai insegnare? 
2.\  che cosa desideri imparare? 
Tu puoi auto-esplorarti, descriverti, inventarti contributi da offrire. Col 

gruppo fa’ il gioco del contributo.
Ogni sapere è accolto con pari dignità. Esempio: io sono capace di 

“insegnare una lingua”,  “uno strumento musicale”,  “esercizi fisici, mentali, 
counselling filosofico”; …   io so gestire “book-crossing”, sono capace di “fare 
teatro improvviso”,  “disegnare parole”,  “insegnare a cantare”, “comporre 
poesie,  inventare storie, scenografie, cantare, intervistare, danzare”,  … 

Prova a descriverti come “contributo” andando a frugare nella tua 
biografia. Anche i saperi più umili possono offrire preziose opportunità di 
scambio e dallo scambio nascono importanti relazioni significative. 

Lo scambio dei saperi e delle abilità educa a passare dalla competizione 
alla collaborazione; educa a produrre cultura con le proprie risorse e 
moltiplica le offerte di conoscenza e di servizio. 

Nella quotidianità della vita i saperi camminano insieme: noi siamo 
maestri e scolari gli uni gli altri alla scuola continua della vita, nella 
semplicità, nella parità, nella gratuità. 

Considera il lamento: “esperti di troppo = professioni disabilitanti”.  
 Invece noi possiamo aiutarci a essere un po’ più maestri, medici, psicologi, 
avvocati, fisioterapisti, …  di noi stessi, nella università del villaggio, nella 
università della vita. 

L’arte nuova di pensare mette al centro le relazioni umane, il metodo del 
cerchio e i gruppi di auto-mutuo-aiuto. 

Fare insieme è efficiente, efficace, “economico”. 
Il mantra da usare é: “coraggio, facciamo insieme!”. 
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